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PREMESSA  

Per lôanalisi dellôandamento climatico, la regione ¯ stata suddivisa in sei aree allôinterno delle quali 

sono state scelte alcune stazioni meteorologiche di riferimento dotate di una serie storica almeno 

decennale e individuate in base allôaltitudine, allôesposizione e alla collocazione orografica (cima, 

versante, fondovalle, ecc.).  

Ulteriori suddivisioni sarebbero giustificate per le differenze delle condizioni meteo che vi si 

riscontrano a seconda delle stagioni o delle situazioni meteorologiche ma risulterebbero ridondanti 

trattandosi di una semplice analisi mensile.  

I dati, liberamente elaborati, sono ricavati dalle rilevazioni g iornaliere pubblicate dallôARPAV 

allôindirizzo http://www.arpa -veneto.it/datirete.htm . e in parte dalle serie storiche pubblicate dallôAPAT 

allôindirizzo http ://www.scia.sinanet.apat.it . Un sentito ringraziamento a queste due agenzie per la 

disponibilità prestata.  

Le zone individuate sono le seguenti:  

-  ZONA ALPINA (Dolomiti)  rappresentata dalla parte centro -settentrionale della Provincia di Belluno e 

costitui ta dalla stazione in quota di Faloria (2240 m. s.l.m.), dalla stazione su versante alto di Arabba 

(1645 m. s.l.m.), dalla stazione su versante basso di S. Andrea -Gosaldo (1250 m. s.l.m.), dalla stazione 

a fondovalle su Dolomiti nord di Auronzo  (849 m. s.l .m.) e dalla stazione a fondovalle su Dolomiti sud di 

Agordo (578 m. s.l.m.)  

-  PREALPI E FONDOVALLE PREALPINO  costituita dalle stazioni in quota di Col Indes -Tambre (1183 m. 

s.l.m.), Rifugio La Guardia -Recoaro (1131 m. s.l.m.) e San Bortolo (936 m. s.l.m.) , dalle stazioni su 

versante di Torch -Pieve dôAlpago (590 m. s.l.m.) e Lusiana (772 m. s.l.m.) e dalle stazioni a fondovalle di 

Feltre (267 m. s.l.m.) e Crespadoro (382 m. s.l.m.)  

-  PEDEMONTANA  costituita dalle stazioni delle Provincie di Treviso e Vicenza  poste fra i 100 ed i 300 m. 

s.l.m. nonchè dalle stazioni della Provincia di Verona poste fra i 100 ed i 600 m. s.l.m.. Le stazioni prese 

in esame sono quelle di Follina (286 m. s.l.m.), Valdobbiadene -Bigolino (222 m. s.l.m.), Breganze (182 

m. s.l.m.), Val dagno (228 m. s.l.m.), Grezzana (156 m. s.l.m.) e Marano di Valpolicella (296 m. s.l.m.)  

-  ALTA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a nord dellôasse Verona-Vicenza e più precisamente da 

Conegliano Veneto (83 m. s.l.m.), Cittadella (56 m. s.l.m.), Quint o Vicentino (33 m. s.l.m.) e Montecchia 

di Crosara (50 m. s.l.m.)  

-  BASSA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a sud dellôasse Verona-Vicenza e più precisamente da 

Portogruaro Lison (2 m. s.l.m.), Legnaro (8 m. s.l.m.), Masi (8 m. s.l.m.) e Adria Bellom bra (1 m. s.l.m.)  

-  COSTA  costituita dalle stazioni meteo di Cavallino Treporti (1 m. s.l.m.), Chioggia loc. S. Anna ( -1 m. 

s.l.m.) ed Eraclea ( -1 m. s.l.m.)  

La classica suddivisione per decadi, poi, consente di valutare con pi½ accuratezza lôevolversi del le 

temperature e delle  precipitazioni  del mese oggetto di analisi.  

Si è scelto di soffermarsi su un periodo ristretto  (1997 -200 8) in quanto, alla luce dei recenti 

mutamenti climatici, le medie trentennali portano sempre più spesso a considerare estremi i v alori 

attuali.  

Un sentito ringraziamento va al Dr. Bruno Renon dellôARPAV e agli utenti del forum 

Gigero, Alex, Hailstone, Davide Rosa, Fatur, Frank, Bufera87, Euganeo Presente, Belumat e 

Woejkoff che con le loro osservazioni hanno contribuito a migliorare  questo lavoro.  

 

http://www.arpa-veneto.it/datirete.htm
http://www.scia.sinanet.apat.it/
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SITUAZIONE GENERALE  

Il mese si apre allôinsegna dellôinstabilit¨ ma con temperature sopra media che fanno quasi 

pregustare i primi scampoli di estate. Il primo giorno del mese le temperature, sulla parte centro 

meridionale della regione su perano agevolmente i 25°C come a Valdobbiadene -Bigolino e a Valdagno 

dove si arriva a 25,9°C, a Cavallino Treporti (25,8°C), Quinto Vicentino (25,7°C) ed Eraclea (25,6°C). Lo 

stesso giorno si segnalano anche 24,8°C a Feltre, 24,3°C a Crespadoro e 22,3°C ad  Agordo.  Nei giorni 

seguenti anche le temperature minime puntano al rialzo attestandosi fra i 9 e gli 11°C sulle pianure e 

sulla costa e toccando i 13°C in alcune stazioni della pedemontana come Valdobbiadene -Bigolino e 

Breganze. Il quadro climatico favori sce la formazione di qualche temporale pomeridiano talvolta associato 

a grandine.   

Il giorno 4 un sistema frontale in avvicinamento da nord ovest porta molte nubi con piogge a 

carattere di rovescio soprattutto in montagna. Tuttavia gli accumuli maggiori fr a le stazioni esaminate si 

rilevano a Masi con 34,0 mm. e ad Adria con 32,6 mm. S i tratta, tuttavia, di una breve fase perturbata 

che gi¨ a partire dal giorno 5 lascia spazio allôespansione di un promontorio anticiclonico che si stende da 

sud -ovest sul con tinente europeo e c he garantisce  tempo in prevalenza stabile e soleggiato sulle pianure 

relegando una modesta instabilità solo a ridosso dei rilievi.  

A partire dal giorno 7 il promontorio anticiclonico trasla verso est lasciando spazio ad impulsi umidi 

dai  quadranti sud occidentali che portano un nuovo aumento della nuvolosità ma anche in questo casa si 

tratta di un episodio effimero. A partire dal giorno 10, infatti, lôestensione dellôalta pressione nord africana 

sui nostri cieli ripristina condizioni di s tabilità con un deciso aumento delle temperature che si portano 

notevolmente sopra la norma. In pianura si fa sentire la prima sensazione di afa stagionale.  

Il giorno 11 le temperature massime compiono un deciso incremento portandosi agevolmente oltre i 

27 °C in molte stazioni di pianura e della costa. Emblematico il caso di Chioggia che passa dai 22,8°C del 

giorno 10 ai 27,7°C del giorno successivo. Anche sulla pedemontana le massime hanno già un sapore 

estivo con la soglia dei 26°C che viene superata da di verse stazioni.  

 

Carta del 
geopotenziale a 

500 hPa che 
evidenzia la fase 

est iva che ha 
carat ter izzato 
lôinizio della 

seconda decade di 

maggio. 
Fonte:  

Wet terzentrale 
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Fra i giorni 13 e 1 5 il Veneto viene interessato marginalmente da una perturbazione atlantica 

associata ad aria più fresca che provoca una fase di moderata instabilità  che interessa soprattutto la zona 

prealpina e pedemontana . Gli accumuli più rilevanti si hanno a Torch -Pieve dôAlpago con 15,0 mm., a Col 

Indes -Tambre con 13,8 mm. e a Follina con 12,0 mm..  

Nei giorni seguenti la debole circolazione ciclonica cede gradualmente il passo ad un nuovo slancio 

dellôanticiclone nord africano che non tarda a portare una nuova fase di tempo stabile e soleggiato con 

temperature in forte aumento e clima quasi estivo.  Non mancano tuttavia gli episodi temporaleschi 

violenti come quello che il giorno 22 causa una disastrosa grandinata in Alpago, nelle zone di Pieve, Chies 

e Tambre, con chicchi che raggiungono le dimensioni di mandarini e causano ingenti danni.  

Le temperature massime raggiungono in questo periodo valori  record che resisteranno fino ad 

estate inoltrata  con i 35°C che vengono superati in divers e stazioni fra quelle esaminate.  

Il giorno 25 , apice della fase calda,  si registrano 35,5°C a Masi, 35,4°C a Chiggia loc. S. Anna e a 

Valdagno, 35,3ÁC a Quinto Vicentino. Lôonda calda si spinge anche sulla zona alpina e prealpina e fa 

registrare, lo stesso  giorno, 34,3°C a Crespadoro, 32,3°C a Feltre, 31,5°C ad Agordo, 30,5°C ad Auronzo, 

25,8°C a Gosaldo fino ai 19,6°C della stazione di Faloria a 2240 metri di quota.  

Le temperature elevate perdura no  fino al giorno 27  quando una saccatura dôaria fresca di origine 

atlantica  provoca instabilità e temporali  di forte intensità sulla fascia pedemontana. La grandine fa la sua 

comparsa a Molvena con chicchi di grosse dimensioni ed uno strato di 20 cm. al suolo al termine 

dellôevento. Anche Bassano del Grappa e Ros¨ devono fare i conti con questo tipo di avversità 

atmosferica.  

 

 

 

Eloquente immagine della grandinata che ha interessato Molvena (VI) il giorno 27 mattina.  
Fonte:  forum di Meteotriveneto  

Autore:  pubblicata da Matteo (breganzese)  
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Un effimero  intervallo anticiclonico regala , per il giorno 28,  cieli con poche nuvole e clima gradevole  

ma i l giorno 29 un nucleo ciclonico di origine scandinava scende verso lôEuropa centro-orientale 

convogliando sul Veneto impulsi dôaria fresca ed instabile che rendono la fine del mese variabile specie 

sui settori centro settentrionali dove si registrano precipitazioni  che comunque rimangono sempre di 

modesta entità . 

Nel grafico seguente ¯ possibile valutare lôandamento della temperatura media durante il mese 

suddivisa per zone climatiche:  

 

La temperatura media più elevata è stata registrata sull ôalta pianura il giorn o 26  con 27,4 °C mentre 

quella più bassa è stata registrata sulla zona alpina i l giorn o 4 con 6,0 °C. La temperatura media globale 

delle stazioni prese in esame è risultata essere  abbondantemente  sopra la media di riferimento  con una 

differenza pari a 1, 83 °C.  Eô stato cos³ registrato il nuovo record del periodo superando il precedente che 

resisteva dal 2003.  
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Per quanto rigua rda le precipitazioni, il grafico seguente visualizza lôandamento giornaliero degli 

accumuli con lôapporto di ciascuna zona. Si nota come maggio  presenti numerosi episodi perturbati 

concentrati principalmente nella prima e nella terza decade . 

 

Consideran do tutte le stazioni esaminate si evidenzia come maggio  faccia registrare il nuovo record 

negativo del periodo peggiorando quello del 2003 e facendo registrare un deficit precipitativo 

quantificabile in un  -71,6% . 

 

Soffermandosi  sulle singole zone esaminat e si vede come tutte siano ben al di so tto  della media di 

riferimento con le differenze maggiori che si riscontrano sullôalta pianura un -77.7 % e sull e prealpi con 

fondovalle prealpino con un -76,3 %.  La zon a con il deficit minore risulta essere la costa do ve il gap è pari 

a -43,6%.  


